
Finora più l’ideologia che
la scienza ha bloccato la

sperimentazione e la colti-
vazione in Italia  di piante
geneticamente modificate.
Insomma, solo la parola
OGM, fa venire a qualcuno
l’orticaria. E fa fermare la
ricerca in questa direzione.
Il paradosso, e gli agricol-
tori lo sanno, che non pos-
siamo sul territorio nazio-
nale coltivare piante OGM,
ma si utilizzano mangimi
importati che non sono
OGM free.
Una giornata di studio pro-
mossa dall’Unione Agricol-
tori ha consentito, se non
altro, di fare chiarezza su
un punto fondamentale che

è sempre  stato lo spaurac-
chio di tutti: non ci sono ri-
schi per la salute se si con-
sumano cibi “contattati”
dagli OGM. Lo ha detto
senza troppe riserve e con
sicurezza il prof. Antonio
Michele Stanca, noto ricer-
catore, direttore del Centro
di Ricerca per la Genomica
che nella sua relazione (la
cui sintesi viene pubblicata
in altra pagina) ha stroncato,
supportato dagli studi, le
chiacchiere da salotto di tan-
ti presunti esperti.
In apertura dei lavori il Pre-
sidente Francesco Martino-
ni aveva ricordato che sul
tema si erano  espressi a fa-
vore personalità di grande

spessore scientifico come
Silvio Garattini (fondatore
dell’Istituto Mario Negri di
Mi, membro del CNR, con-
sulente dell’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità),

Umberto Veronesi (fonda-
tore dell’Istituto dei Tumo-
ri, fondatore e direttore
scientifico dell’Istituto Eu-
ropeo di Oncologia), Rena-
to Dulbecco (premio Nobel

per la medicina), Carlo
Rubbia (premio Nobel per
la Fisica) e la compianta
Rita Levi Montalcini (pre-

BiotECnologiE 
VEgEtali E ogM: 

Ruolo della 
sperimentazione 
e validazione 
in campo

Antonio Michele Stanca

L’aumento delle produzioni
agricole, la stabilità delle

produzioni e la qualità dei pro-
dotti sono i tre imperativi cate-
gorici ai quali l’agricoltura mo-
derna deve rispondere per ga-
rantire cibo a sufficienza all’uo-
mo e agli animali domestici.
Attualmente circa un miliardo
di persone sono cronicamente
malnutrite e per 2 miliardi di
esse non vi è sicurezza di ap-
provvigionamento alimentare.
A ciò si deve aggiungere la ne-
cessità di incrementare la pro-
duzione agricola per far fronte
alla produzione di biomasse de-
stinate alla produzione di ener-
gia rinnovabile. 

CONFAGRICOLTURA
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Il presidente Francesco Martinoni
incontra gli associati
gli associati dell’Unione avranno l’opportunità di incontrare il presidente francesco Martinoni nel cor-
so di un tour in provincia  programmato per le prossime settimane. 
sarà un’occasione, da parte del presidente Martinoni, di presentare gli obiettivi e le strategie dell’or-
ganizzazione per affrontare un 2013 che si preannuncia carico di difficoltà. tematiche sul tappeto non
mancano: situazione reddituale delle aziende agricole, le prospettive economiche, l’incognita della
nuova PaC, le imminenti elezioni per la  formazione del nuovo  governo nazionale e lombardo. 

Questo il calendario degli incontri:

ConfagriColtUra
ai Partiti: 

“L’AGROALIMENTARE 
È IL MOTORE DI
CRESCITA
DELL’ECONOMIA”

“Ci stanno a cuore le sorti del
Paese, dell’agricoltura e delle
sue aziende. Per questo chiedia-
mo ai partiti ed alle coalizioni di
tornare ad una politica orientata
alle imprese, al loro ruolo nel e
per il mercato; in maniera che es-
se possano continuare a garanti-
re in pieno quel contributo socia-

le che sono capaci di dare e che
spesso, a torto, non viene loro ri-
conosciuto. Questo il pensiero
Confederale espresso dal presi-
dente Mario guidi. 
“la risposta che la politica deve
dare è la governabilità; in tale ot-
tica sollecitiamo il confronto ser-
rato con tutte le forze politiche in

campo e lo vogliamo sui pro-
grammi, sui contenuti, sulle azio-
ni da porre in essere per la cresci-
ta del Paese. 
alla politica ribadiamo che lo svi-
luppo dell’agroalimentare è no-
dale, contribuisce al superamen-
to della crisi, alla crescita, raffor-
za l’economia”.

nella attuale situazione congiun-
turale cinque sono le aree che
debbono essere intraprese in via
prioritaria: credito; fisco; mercato
del lavoro; green economy; cono-
scenza, ricerca e sviluppo, infra-
strutture.
“occorre senz’altro  rivedere la
normativa in materia di imu, con

particolare riferimento ai beni
strumentali. Va anche sostenuta
l’approvazione della delega fiscale
al governo  che consenta di inter-
venire sul sistema tributario per
modificare la filosofia di fondo a
cui si ispira la attività di prelievo,
nonché per offrire un quadro di
certezze per gli operatori”. 

CONTINUA A PAGINA 3

Mercoledi 6 
febbraio  
ore 19.30

LENO 
sede Ufficio di zona   
Via C. Colombo, 9

Giovedi 7 
febbraio 
ore 19.30

ORzINUOvI
Centro Culturale 
a. Moro 
Via Palestro, 17 

Mercoledi 13 
febbraio 
ore 19.30 

LONATO
sede Ufficio zona 
Via albertano 
da Brescia, 60 

Mercoledi 20
febbraio
ore 19.30  

BRESCIA
sede UPa  
Via Creta, 50

CONTINUA A PAGINA 3

È nata Agrinsieme,
l’alleanza del
settore primario
Un unico coordinamento
per Confagricoltura, Cia 
e le cooperative alimentari
italiane

In tempi di crisi, quali quelli
che sta vivendo il sistema

economico nazionale, emerge
con chiarezza la forza dell’unio-
ne. Il settore primario italiano

l’UnionE fa la forza

CONTINUA A PAGINA  2

Luigi Barbieri è stato eletto per accla-
mazione alla vice-presidenza del-
l’Unione Agricoltori nel corso del
Consiglio direttivo riunito sotto la
presidenza di Francesco Martinoni.
Per  Barbieri, 43 anni, una laurea in
Economia e Commercio, conduttore
di aziende agricole a vocazione zoo-
tecnica e produzione di biogas, si
tratta della terza riconferma quale
vice presidente. 
Ringrazio per la rinnovata fiducia – ha commentato Barbieri -
consapevole della  delicatezza del ruolo.  Rappresentare le aspet-
tative di tanti colleghi in un momento, come l’attuale, nel quale
anche il settore primario fatica , e non poco, a riprendere la stra-
da dello sviluppo e della crescita, e’ un impegno particolarmente
gravoso, seppure stimolante. So che posso contare su una squa-
dra di bravi collaboratori che mi daranno, come  sempre,  un ma-
no per affrontare il lavoro che ci siamo prefissati.”
Barbieri ha guidato in “gioventù” gli  agricoltori dell’ANGA ed è
attualmente Presidente della Federazione Nazionale di Prodotto
Lattiero Casearia di Confagricoltura.

SUCCESSO DELL’INCONTRO TECNICO SU UN TEMA DI GRANDE ATTUALITà

OGM: facciamo parlare la scienza

ElEtto dal Consiglio dEll’UnionE agriColtori

Luigi Barbieri 
vice-presidente
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AMIANTO
Per le imprese agricole con strutture in cui è presente
amianto vige l’obbligo di predisporre una scheda censi-
mento da presentare all’asl di competenza. il termine,
fissato dalla regione lombardia, è il 4 febbraio.  
la mancata presentazione del documento comporta san-
zioni amministrative da 100 a 1500 €.
il modello del Censimento è disponibile negli uffici di zo-
na e scaricabile dal sito www.confagricolturabrescia.it

ACCATASTAMENTO FABBRICATI RURALI 
OLTRE IL 30/11/2012
Coloro che non hanno provveduto all’accatastamento dei
i fabbricati rurali alla data prevista del 30 novembre
2012,  se ottemperano  all’adempimento entro la fine di
febbraio  subiranno le sanzioni ridotte a 1/10 del minimo
(ovvero €103,20) da parte dell’agenzia del territorio.
ovviamente anche ai fini iMU dovranno essere fatti i ver-
samenti con relative sanzioni (ridotte).

GASOLIO AGEvOLATO 
E PERMESSI ECCEzIONALI
dal 2 gennaio sono aperti i termini per l’assegnazione di
carburante agricolo agevolato per l’anno in corso. dalla
stessa data si possono già richiedere i permessi di circo-
lazione dei mezzi agricoli eccezionali.
info: Claudia  Pesci (tel. 0302436229) e Uffici di zona.

Il nuovo tributo comunale sui rifiuti
TARES PROROGATA A LUGLIO
in Commissione ambiente del senato, in sede di conver-
sione in legge del decreto legge 14 gennaio 2013 n. 1
(disposizioni urgenti per il superamento di situazioni di
criticità nella gestione dei rifiuti e di taluni fenomeni di
inquinamento ambientale), è stato approvato il differi-
mento al 1 luglio 2013 dell‘entrata in vigore del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi (tares) e di conseguenza
è stato fissato a luglio il pagamento della prima rata. ora
il testo dovrà essere approvato dall’aula in senato quin-
di dalla Camera.

aPProVato il Piano ProdUttiVo PEr il triEnnio 2013-2015

assemblea Consorzio tutela grana Padano

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

lo ha capito, ed è per questo che nei giorni
scorsi è stata ufficializzata la nascita di
“Agrinsieme”, il coordinamento che rap-
presenta le aziende e le cooperative di Cia,
Confagricoltura e Alleanza delle coopera-
tive italiane (che, a sua volta, comprende
Agci-Agrital, Fedagri-Confcooperative e
Legacoop Agroalimentare).
I consigli direttivi delle cinque organizza-
zioni hanno sottoscritto l’accordo interas-
sociativo e  contestualmente, hanno  no-
minato coordinatore per il 2013 il presi-
dente nazionale della Cia, Giuseppe Politi.
Una parte significativa del mondo della
rappresentanza agricola unifica così le
strategie. Il modello è il Copa-Cogeca, il
coordinamento europeo di tutte le sigle
del settore agricolo e cooperativo dei Paesi
europei, interlocutore unico della Com-
missione e del Parlamento Ue.
Agrinsieme rappresenta 1.500.000 asso-
ciati, 900mila aziende agricole  con
700mila dipendenti, 5.100 cooperative
agroalimentari, 720mila soci produttori,
34,2 miliardi di euro di fatturato, pari al
24% dell’agroalimentare italiano.
“Unire le forze è fondamentale in questo
momento” ribadisce il presidente del-
l’Unione agricoltori di Brescia, Francesco
Martinoni, che sottolinea come da sempre
ci sia un ottimo rapporto con la Cia bre-
sciana. “Del resto - osserva Martinoni -
l’Unione agricoltori ha già stretto un im-
portante accordo con Confcooperative”.
Agrinsieme rappresenta un momento di

discontinuità rispetto alle logiche della
frammentazione che spesso hanno carat-
terizzato il mondo agricolo, ed è portatore
di un nuovo modello di rappresentanza. Il
coordinamento integra, infatti, storie e
patrimoni di valori che non vengono an-
nullati, ma esaltati in una strategia unita-
ria fortemente orientata al futuro. Rap-
presenta, pertanto, un reale valore ag-
giunto rispetto a quanto le organizzazioni
hanno realizzato e continueranno a realiz-
zare autonomamente.
La strategia sindacale coordinata di Agrin-
sieme avrà ripercussione anche a livello
locale e settoriale: saranno infatti realiz-
zati coordinamenti territoriali e per singo-
le filiere produttive.
Il nuovo coordinamento ha già definito un

primo programma di lavoro in quattro
punti: Politiche di rafforzamento dell’im-
presa per favorire l’aggregazione in strut-
ture economiche orientate al mercato, ri-
lanciare la ricerca, sostenere il ricambio
generazionale, definire strumenti per il
credito. - Sistematica azione di semplifica-
zione burocratica, diretta a ottenere il rior-
dino degli enti operativi, la semplificazio-
ne del meccanismo Agea e la revisione del
sistema Sin. - Politiche di corretta gestione
delle risorse naturali, per coniugare pro-
duttività e sostenibilità, valorizzare il ruo-
lo delle aziende agricole anche nel campo
dei servizi eco-ambientali, sviluppare
“agroenergie rinnovabili”. - Aggiornamen-
to del quadro normativo di riferimento a
livello europeo, nazionale e regionale.

Martinoni: UnirE lE forzE è fondaMEntalE

È nata Agrinsieme, l’alleanza 
del settore primario
Un unico coordinamento per Confagricoltura, Cia e le cooperative alimentari italiane

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

L’assemblea straordinaria
dei soci del consorzio tu-

tela grana padano ha appro-
vato il nuovo ‘piano produtti-
vo per il triennio 2013–2015’.
“Il grana padano - ha detto il
presidente del consorzio, Ni-
cola Cesare Baldrighi - regge
alla forte e diffusa crisi dei
consumi e nel 2012  ha con-
fermato gli ottimi risultati
dell’annata precedente”. “Il
piano approvato- ha detto
Baldrighi   - è il primo adotta-
to in base alle norme comuni-
tarie sulla programmazione
produttiva. 
Uno strumento per anni ri-
chiesto dal sistema dei pro-
dotti DOP e messo a punto
con il contributo costruttivo
della filiera del grana padano
e che abbiamo realizzato
puntando su equità, lungimi-

ranza, buonsenso ed equili-
brio”.
“La produzione al 30 novem-
bre 2012 - ha fatto sapere Ste-
fano Berni, direttore del con-
sorzio - è arrivata a 4.321.877
forme, con una crescita con-
tenuta all’1,84% rispetto allo
stesso periodo del 2011 e in li-
nea con gli auspici del Con-
sorzio. continua a crescere
l’export, che secondo la rile-
vazione ISTAT di novembre
2012, sale del 7,53%. Se i nu-
meri saranno confermati, le
esportazioni cresceranno di
oltre 90mila forme, compen-
sando ampiamente un lieve
calo dei consumi nazionali”.
“Questi dati complessivi - ha
concluso il direttore - certa-
mente positivi rispetto ad al-
tre tipologie di consumo, de-
vono essere tenuti ben pre-

senti nell’impostazione delle
produzioni per il 2013. Vanno
evitate spinte produttive nei
primi mesi del 2013 analoghe
a quelle eccessive del 2012.
L’obiettivo per il nuovo anno
è una produzione non supe-
riore a 4.500.000 forme”.
Durante l'assemblea, cui han-
no presenziato l’on. Paolo De
Castro presidente della com-
missione agricoltura del par-
lamento europeo e l’assessore
all’agricoltura regionale Giu-
seppe Elias, Baldrighi ha ri-
cordato i danni causati dal si-
sma che in maggio ha colpito

l’Emilia e la Lombardia (circa
300.000 forme cadute per un
danno complessivo, comprese
le strutture danneggiate, di
70 milioni di euro) e l’attività
svolta dal Consorzio in favore
delle vittime del sisma, tra le
quali la campagna ‘ricomin-
ciare insieme è possibile’ che,
con la vendita di grana pada-
no solidale all'interno di alcu-
ne catene di supermercati, ha
permesso al consorzio di rac-
cogliere e devolvere ai 18 co-
muni più colpiti oltre 2 milio-
ni di euro per il recupero di
molte scuole”. 

visitate il sito:

www.confagricolturabrescia.it

visitate il sito:

Confagricoltura

Unione Provinciale Agricoltori

Brescia
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mio Nobel per la medicina).
Martinoni ha sottolineato
come da sempre Confagricol-
tura e l’Unione Agricoltori
hanno sostenuto che sugli
OGM bisogna fare parlare la
scienza e non i demagoghi
dell’ultima ora. 
Certamente non ha giovato –
ha detto Martinoni - , anzi ha
scosso  le opinioni dei pro
OGM,  la pubblicazione  di
uno studio su una rivista di
Tossicologia internazione,
che avrebbe dimostrato il
forte rischio per la salute
dall’utilizzo di alimenti con
OGM. Salvo successivamente
essere smentiti clamorosa-
mente dall’autorità europea
per la sicurezza alimentare
in quanto lacunoso, lo studio,
su basi scientifiche. 
Il Presidente ha ricordato la
“riconversione” dell’ambien-
talista Mark Lynas, convinto
antagonista degli OGM, che il
3 gennaio scorso alla Confe-
renza sull’agricoltura ad Ox-
ford  si è pubblicamente pen-
tito delle campagne promosse
contro le colture transgeniche
e delle azioni di forte conte-
stazione di cui pure era stato
protagonista e animatore. 
Martinoni non ha mancato di
far osservare che gli agricol-
tori italiani sono fortemente
penalizzati rispetto ai colle-
ghi europei sottolineando
che l’innovazione genetica
consentirebbe di ridurre i co-
sti, incrementare la produ-
zione e la qualità dei prodot-
ti con ricadute positive sotto
il profilo ambientale.
Ma quanto costa all’agricol-
tura italiana la mancata ado-
zione di tecnologie OGM
maiscoltura? Cinquecento
euro ad ettaro ha detto Mar-
tinoni  - che per un milione di

ettari investiti sono circa 500
milioni di euro l’anno sacrifi-
cati sull’altare dell’immoti-
vata avversione alla ricerca
scientifica e all’innovazione.
Nei quindici anni di “bando”
degli OGM significa 7,5 mi-
liardi di euro di perdita “sec-
ca” per il comparto di cui non
si sente davvero il bisogno.
È altresì evidente – ha con-
cluso Martinoni - che, oltre
agli aspetti economici non
trascurabili, il tutto compor-
terebbe una ricaduta positi-
va in termini ambientali
grazie alla significativa ri-
duzione dell’utilizzo di di-
serbanti, insetticidi ed anti-
crittogamici ed il minor uti-
lizzo di  acqua.
Da qui – con la premessa che
il mondo agricolo non può
più aspettare -  l’auspicio che
il prossimo governo sappia
cogliere le indicazioni prove-
nienti dalla scienza e non
dalla demagogia.
Ma qual’è l’opinione degli
italiani verso gli OGM? Ha ri-
sposto in video conferenza il
prof. Renato Mannheimer,
noto sondaggista che ha  pre-
sentato  i dati di una ricerca
sull’atteggiamento degli ita-
liani verso gli OGM, effettua-
ta nelle ultime settimane per
conto di FuturAgra, intervi-
stando un ampio campione
rappresentativo della popo-

lazione adulta nel nostro
Paese.
Più o meno metà degli italia-
ni conosce con precisione il
significato della sigla OGM e
più del 42% sa che i geni so-
no contenuti in tutte le pian-
te. C’è pertanto una consa-
pevolezza relativamente va-
sta sul tema.
D’altra parte, la gente sostie-
ne di avere ricevuto infor-
mazioni frequenti sugli
OGM (lo dice il 55%), special-
mente da parte della televi-
sione.
Minore è il livello di cono-
scenza sulla normativa ri-
guardante i prodotti agricoli.
Ad esempio, il 42% ritiene
che oggi in Italia vengano
coltivati prodotti agricoli
OGM e il 26% ritiene che ciò
sia permesso dalla legge. In
generale, si può rilevare co-
me il 26% degli italiani possa
essere considerato informa-
to sulla normativa.
Riguardo all’opinione sugli
OGM, va notato che il 52%,
vale a dire la maggioranza
della popolazione, ritiene
che “se si possono vendere
prodotti OGM in Italia, allo-
ra si dovrebbero anche col-
tivare”. Il 52%  si dichiara
interessato ad acquistare
prodotti OGM.
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Questi obiettivi dovranno
essere raggiunti senza poter
convertire ad uso agricolo
nuove superfici, anzi la ri-
sorsa “suolo” è in diminu-
zione a causa della continua
urbanizzazione, dell’erosio-
ne, della salinità,  dell’im-
pianto di pannelli solari su
terreni agricoli e dell’impel-
lente necessità, a livello
mondiale, di proteggere le fo-
reste. La crescente sensibili-
tà dell’opinione pubblica ver-
so la sicurezza e la salubrità
degli alimenti e verso una
maggiore compatibilità tra
agricoltura e ambiente, non-
ché le preoccupazioni che
derivano dal crescente fab-
bisogno energetico, dalle va-
riazioni climatiche e dalla
conseguente limitazione del-
le risorse idriche, generano
una serie di problematiche la
cui soluzione dipende dalle
conoscenze che saremo in
grado di accumulare sulle
piante attraverso lo studio
della struttura e funzione
dei genomi vegetali. Il mi-
glioramento qualitativo del-
le prodotti alimentari ri-
chiede conoscenze detta-
gliate delle basi molecolari
dello sviluppo delle piante e
delle vie metaboliche di sin-
tesi ed accumulo di compo-
sti fondamentali per le ca-
ratteristiche nutrizionali de-
gli alimenti. Infine, le cono-
scenze derivate dall’approc-
cio genomico consentiranno
di utilizzare meglio le pian-
te come fonte di energia rin-
novabile, di produrre dalle
piante farmaci, polimeri e al-
tre sostanze importanti per
la medicina e per l’industria.
Con le tecniche proprie del-
l’analisi genomica (uso
estensivo di marcatori mo-
lecolari, sequenziamento
dei geni e genomi, analisi
globale dell’espressione ge-
nica, analisi del proteoma e
delle sue modificazioni,
analisi globale dei metabo-

liti) è possibile studiare i ge-
nomi, intesi come insieme
di geni e proteine che inte-
ragiscono tra loro, e com-
prendere i meccanismi che
regolano il metabolismo
cellulare sino a determina-
re l’espressione fenotipica
che rappresenta, in ultima
analisi, il valore agronomi-
co ed alimentare delle pian-
te coltivate.Negli ultimi an-
ni si è assistito ad un incre-
mento esponenziale delle
conoscenze relative ai ge-
nomi delle piante (global-
mente definite con il termi-
ne “genomica”). Attraverso
l’uso di marcatori moleco-
lari sono stati studiati i rap-
porti filogenetici tra le spe-
cie, è stato descritta la bio-
diversità, sono stati localiz-
zati sul genoma geni utili al
fine di un loro trasferimen-
to guidato nelle varietà col-
tivate. Dopo il sequenzia-
mento del genoma umano e
della specie modello di
pianta Arabidopsis thaliana
(The Arabidopsis Genome
Initiative 2000), sono stati
pubblicati il genoma del ri-
so, del Populus trichocarpa,
della vite, del mais,del me-
lo, di pomodoro, patata, pe-
sco mentre numerosi altri
progetti di sequenziamento
sono in fase di completa-
mento (tra quelli riguardan-
ti le specie di interesse na-
zionale si ricorda il progetto
di sequenziamento del fru-
mento).Naturalmente per il
genoma umano, che è stato

il primo ad essere sequen-
ziato, i costi sono stati ele-
vatissimi: tre miliardi di
dollari per completarlo.
L’avvento di nuove macchi-
ne ad alto rendimento han-
no permesso di abbattere i
costi in modo sostanziale
tanto che è possibile se-
quenziare il genoma di mo-
deste dimensioni di una
qualsiasi pianta con poche
migliaia di Euro.
Le informazioni di sequen-
za hanno permesso lo svi-
luppo di DNA array una
tecnologia che consente di
effettuare l’analisi globale
dell’espressione genica, di
seguire il destino dei mate-
riali vegetali nella filiera
alimentare (tracciabilità),
di valutare la biodiversità
esistente in un ambiente,
ecc.  Proprio la capacità del-
la genomica di  risalire alle
basi genetiche dei caratteri
agronomici - efficienza nel-
l’uso dell’acqua, dell'azoto,
del fosforo, resistenze a
stress biotici e ai cambia-
menti ambientali- rende
questa scienza strategica
per il miglioramento delle
specie vegetali e per adat-
tarle alle mutate esigenze
del consumatore (alimenti
più sicuri, di maggiore va-
lore qualitativo e nutrizio-
nale ecc.) e della società
(piante come fonti energeti-
che e di altri prodotti non-
food). L’avvento delle tecni-
che di ingegneria genetica o
trasformazione genetica
(OGM) ha inoltre determi-
nato la comparsa di un
grande numero di piante
portanti nuovi caratteri:
dai genotipi resistenti ad
insetti o patogeni, fino alle 
piante che esprimono vac-
cini o materie prime indu-
striali.

Antonio Michele Stanca

Professore - Direttore

incaricato del Centro di

Ricerca per la Genomica

BiotECnologiE VEgEtali E ogM:

ruolo della sperimentazione 
e validazione in campo
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

SUCCESSO DELL’INCONTRO TECNICO SU UN TEMA DI GRANDE ATTUALITà

OGM facciamo parlare la scienza
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
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L’agriturismo, nel 2012, ha “camminato”
col passo della crisi: arrivi scesi sotto i

tre milioni  (-11,5% sul 2011), presenze a 12,2
milioni (-12% sul 2011), redditi aziendali ta-
gliati del 15%. 
Questa è la “brutta” fotografia del settore scat-
tata da Agriturist, elaborando dati dell’Osser-
vatorio Nazionale del Turismo e dell’ISTAT, al
termine di un anno difficile per tutto il turi-
smo italiano, caratterizzato da un lieve recu-
pero dei turisti stranieri, e da una pesante ri-
duzione della domanda interna. A Pasqua e
fine anno l’agriturismo ha retto, registrando
addirittura qualche miglioramento a confronto
col 2011; ma nei fine settimana, e soprattutto
in estate, ha sofferto il crollo degli ospiti ita-
liani. 
La durata dei soggiorni - prosegue la nota di
Agriturist - si è ulteriormente abbreviata, la ri-
storazione è “caduta” del 20%, la vendita di-
retta dei prodotti connessa con l’ospitalità è
diminuita del 10%. Prezzi invariati, diminu-
zione degli ospiti, aumento delle aziende del
settore e inflazione intorno al 2,5%, hanno
causato la compressione dei redditi dell’atti-
vità agrituristica.
“Le prossime elezioni  - dichiara Vittoria Bran-
caccio, presidente di Agriturist - saranno cru-
ciali per la ripresa del turismo: ai programmi
dei partiti chiediamo impegni precisi. La re-
sponsabilità del settore va affidata a persone
di provata esperienza, nel quadro di un ripri-
stinato Ministero del Turismo e di un coordi-
namento forte fra Stato e Regioni. L’Italia ha le
carte in regola per recuperare il 20% di do-
manda turistica internazionale perduto negli

ultimi dieci anni, ma non sono più consentite
improvvisazioni, incarichi clientelari e riven-
dicazioni localistiche. L’agricoltura, ben oltre
l’agriturismo, può dare un contributo impor-
tante alla conservazione dei paesaggi e alla
qualità dell’offerta enogastronomica”.
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BUona PrEsEnza di osPiti straniEri, in Calo gli italiani

Agriturismo: un’annata difficile 
Vittoria Brancaccio,
presidente di Agriturist:
“Per rilanciare il turismo,
persone competenti,
ministero dedicato e
sinergia fra Stato e
Regioni. L’agricoltura può
dare molto al turismo e
saprà fare la sua parte”.
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l’identikit 
dell’Ente Vini
Bresciani
Ente vini Bresciani nasce nel 1993

dalla trasformazione del Consorzio
Tutela vini Bresciani Doc fondato nel
1962. 
Svolge attività di coordinamento e sup-
porto a favore della viticoltura brescia-
na ed in particolare dei Consorzi che tu-
telano le DOP Garda Classico, valtènesi,
Garda Bresciano, S. Martino della Bat-
taglia, Botticino, Capriano del Colle,
Cellatica e le IGP valcamonica, Ronchi
di Brescia, Benaco Bresciano e Monte-
netto di Brescia. Il tutto in sinergia con
la Camera di Commercio di Brescia.
Si occupa degli aspetti tecnico-legislati-
vi legati al settore vitivinicolo ed enolo-

gico, cura
iniziative di
promozione

del vino bresciano, coordina la parteci-
pazione delle aziende associate a mani-
festazioni di carattere nazionale e inter-
nazionale collaborando con le pubbli-
che amministrazioni per tutte le iniziati-
ve di settore.  
L’Ente, nel pieno rispetto dell’autono-
mia ed individualità dei Consorzi asso-
ciati collabora alla formazione della po-
litica delle Denominazioni di Origine,
occupandosi della elaborazione e veri-
fica dei disciplinari di produzione,  pro-
muovendo la conoscenza delle singole
tipologie ed il loro consumo consape-
vole in un’ottica di valorizzazione dei
territori d’origine.
Grazie all’esperienza maturata in oltre
40 anni di attività, l’Ente vini Bresciani
dispone di addetti particolarmente
esperti e preparati nel settore vitivini-
colo: è quindi in grado offrire prestazio-
ni qualificate alle imprese vitivinicole
bresciane direttamente o in collabora-
zione con enti pubblici come la Provin-
cia di Brescia, enti di ricerca come il
Centro vitivinicolo Provinciale o con As-
sociazioni Regionali del settore vitivini-

colo, come As.Co.vi.Lo. 
Ecco la sintesi delle principali iniziative
che hanno caratterizzato l’attività del-
l’Ente nel corso del periodo 2007-2012: 
- attività di informazione mediante la
produzione di circolari informative pe-
riodiche, assistenza e consulenza alle
imprese vitivinicole; 
- organizzazione periodica di incontri in-
formativi sull’aggiornamento della nor-
mativa introdotta dalla nuova OCM vi-
no con redazione e stampa di nuove
pubblicazioni specialistiche;
- supporto diretto di coordinamento e
logistico alle aziende e ai Consorzi  per
la partecipazione a manifestazioni di
carattere locale, nazionale e internazio-
nale, come in particolare la program-
mazione, in collaborazione con Regione
Lombardia, della presenza in fiera delle
aziende bresciane all’evento vinitaly; 
-  organizzazione di corsi di degustazio-
ne, con lo scopo di diffondere una cul-
tura di base sulle principali tipologie
enoiche 
- coordinamento e gestione a livello lo-
cale delle degustazioni delle principali

guide eno-
gastronomi-
che naziona-
li, oltre che
di importanti Concorsi Enologici Nazio-
nali  riconosciuti a livello ministeriale,
come il  Concorso Enologico Nazionale
di Polpenazze del Garda e di Puegnago
del Garda.
- supporto ai Consorzi nelle procedure
tecnico-legislative come la costituzione
e/o le modifiche dei Disciplinari di Pro-
duzione e dei rispettivi Statuti. Fra le
pratiche seguite: la costituzione e il ri-
conoscimento di disciplinare di produ-
zione della nuova Doc gardesana valtè-
nesi (GU n° 181 del 5/8/2011), modifica
del disciplinare di produzione del Ca-
priano del Colle (GU n° 191 del
18/8/2011); 
- collaborazione con Regione Lombar-
dia e Mipaaf per la redazione dei nuo-
vi “disciplinari consolidati” e “docu-
menti unici riepilogativi” che conflui-
ranno nella banca dati unica europea
e per l’ imminente rettifica degli Sta-
tuti Consortili adeguati alla nuova

normativa nazionale;
- promozione dell’ iniziativa promozio-
nale “Portami con te”, progetto suppor-
tato da un contributo regionale, soste-
nuto dalla Camera di Commercio di Bre-
scia, dalla Provincia di Brescia, da orga-
nizzazioni di settore come “Agriturism”,
“Associazione Pubblici Esercizi”, “Grup-
po Ristoratori vallecamonica”, e dai
Consorzi di Tutela, con l’obiettivo di in-
centivare e promuovere il consumo del
vino di qualità in bottiglia nei ristoran-
ti, sposando, nel contempo la campa-
gna del “bere consapevole” (conferma-
ta dalla sinergia con l’Organizzazione
Nazionale Assaggiatori di vino -
O.N.A.v.), offrendo ai consumatori la
possibilità di poter portare con se,  in
un comodo e pratico sacchetto, la botti-
glia ordinata al ristorante ma non ter-
minata, preventivamente tappata, e
pronta per essere tranquillamente e co-
modamente consumata nella propria
abitazione. 
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Renzo D’Attoma 

Diciamo la verità! ... i viti-
vinicoli bresciani sono

degli ottimi produttori. Sono
bravi sia dal punto di vista
agronomico che enologico. E
bene fanno, quasi tutti, a ri-
volgersi, per risolvere qual-
che indecisione, agli esperti.
In cantina l’apporto tecnolo-
gico è più marcato, in cam-
pagna l’ordinarietà è autoge-
stita, tanto più che non pochi
hanno fatto studi in merito,
in aggiunta tecnici “pubblici”
appartenenti al Centro Viti-
vinicolo provinciale, nonché
ai consorzi di tutela fanno
assistenza, prevalentemente
tecnica. 
A pesare sempre di più è in-
vece il soddisfacimento
dell’aspetto burocratico per
tutto il settore, sia quello
inerente la viticoltura che la
produzione dei vini. Qui è
decisamente occorrente per-
sonale “specializzato”! Meno
male che a sostegno ci sono,
con le organizzazioni di cate-
goria, altrimenti! ... altri-
menti! ... Veramente il setto-
re vitivinicolo è, nel mercato
e nella produzione, fra i più
burocratizzati e disciplinati.
Si parte dall’amministrazio-
ne regionale, poi provinciale,
dopo i Consorzi di tutela, le
C.C.I.A.A. non più (o quasi!),
poi l’ufficio repressioni frodi
(il quale ha delegato alcune
agenzie di certificazione co-
me Valoritalia, IMC ecc.)
senza comunque rinunciare
agli accertamenti in campo!
Allora... visto quanto sopra,
è necessario esporre il costo
del personale amministrati-
vo il quale, visti i continui
aggiornamenti procedurali,
ancora di carattere burocra-
tico, è costretto ad incidere
sempre di più sui costi di
produzione. 

l’analisi dEll’EsPErto

Le produzioni vitivinicole bresciane: 
luci e ombre nella positività 

CaMBio al VErtiCE dElla storiCa istitUzionE

Visto, visto, visto... si confer-
ma che le produzioni sono
qualitativamente “eccellen-
ti” e scevre da ogni imperfe-
zione burocratica. 
Adesso si passa al “mercato”.
Qui mi permetto di dire che
la lode ancora non si può da-
re (fatte le dovute eccezioni
ben si intende!): non si può
dare in quanto di alcune ti-
pologie di vini, nonostante la
nobiltà per essere assurte al-
la DOP, abbondanti scorte
giacciono in cantina. 
L’essere blasonate evidente-
mente non è tutto, come non
è tutto avere i requisiti per
essere definiti ottimi pro-
dotti sotto tutti i punti di vi-
sta. Ciò che invece è deter-
minante è la capacità propo-
sitiva che l’insieme dei pro-
duttori riesce a fare. In altre
parole è l’efficacia del mar-
keting. E non è cosa facile,
lo ammetto. Non è facile, e
per ragioni di carattere eco-
nomico, e per ragioni di

to, dovrà essere contenuto
nell’etichetta principale, os-
sia quella che in enoteca e
non solo viene esibita. Insom-
ma, il concetto è quello che,
anziché far emergere il nome
del produttore o dell’azienda,
emerga la denominazione.
Ciò non toglie che il produtto-
re evidenzi il proprio logo.
I vini “celebri” e antichi, ita-
liani e stranieri, li abbiamo
imparati a conoscere quali
Chianti, Barolo, Bourgogne,
Bordeaux, Champagne ecc.,
poi piano piano l’educazio-
ne enoica è cresciuta così
che ad ogni – o quasi! – tipo-
logia abbiamo rilevato il no-
me del produttore. Aspettia-
mo! Fra non molto anche i
nostri preziosi vini saranno
più conosciuti e richiesti.
Forse puntando su meno de-
nominazioni, sì da più foca-
lizzarle, penso si otterrebbe
positività; certo, dovrebbe-
ro cadere alcune ambizioni
territoriali. 

strategie da adottare. 
Le produzioni enoiche bre-
sciane, ripeto, non hanno
niente da invidiare ad altre,
anzi, sono eccellenti e “varie-
gate”, però per alcune tipolo-
gie c’è un po’ di stanca! So-
vrapproduzione? No. 
Senza pretesa alcuna, ma
soltanto per dare piccoli in-
put propositivi per il merca-
to mi permetto di esprimere
alcune opinioni in merito.
Sottolineare il nome del ter-
ritorio da cui ha origine il
vino, che poi è il nome della
denominazione, è fonda-
mentale. Cosa si intende per
“sottolineare”? Si intende
indicare in maniera ben vi-
sibile la denominazione,
magari attraverso accordi
interprofessionali e, perché
no, “brevettare” la tipologia
della grafica sì che in tutte
le etichette principali e non
solo appaia (e domini) il no-
me della denominazione.
Quanto sopra esposto, ripe-

sante Bonomo è il nuovo presidente dell’Ente Vini Bresciani, stori-
ca istituzione del panorama vitivinicolo provinciale: l’attuale lea-

der del Consorzio Valtènesi succede a Cesare Materossi e guiderà
l’organismo per il prossimo triennio. rinnovate anche le altre cariche
del consiglio di amministrazione: il ruolo di vicepresidenti è stato as-
sunto da Maria grazia Marinelli, in rappresentanza del Consorzio
Montenetto, e da Michelangelo scarpari per il Consorzio Botticino. i
nuovi consiglieri sono Paolo Pasini (Consorzio Valtènesi - garda Clas-
sico), giovanni avanzi (Provveditoria vini novelli Bresciani), Mario
Chiappini (Consorzio Valcamonica), Elisabetta Bontempi (Consorzio
Cellatica), luca formentini (san Martino della Battaglia) e Marisa
Mauri in rappresentanza della Camera di Commercio di Brescia. il
presidente uscente Materossi assume la carica di revisore dei conti
insieme a Claudio franzoni e Mario danesi.
il neopresidente ha indicato nel consolidamento della vitivinicoltura
bresciana attraverso il rilancio delle diverse denominazioni d’origine
l’obbiettivo prioritario del suo mandato.
“Punteremo a qualificare ulteriormente i servizi a supporto dei Con-
sorzi Vini e delle imprese loro associate – ha spiegato Bonomo-. l’En-
te fornirà il proprio sostegno anche per l’apertura della nuova sede
territoriale del Consorzio Valtènesi a Puegnago del garda, ed altre
iniziative riguarderanno l’internazionalizzazione in collaborazione
con l’associazione dei Consorzi Vini lombardi – ascovilo. Una mis-
sion quest’ultima particolarmente strategica considerata la sempre
maggiore rilevanza economica dell’apertura verso i mercati interna-
zionali”.
Centrale nell’opera dell’Ente Vini rimarrà la collaborazione con gli
Enti territoriali, ed in particolare con Camera di Commercio e Provin-
cia di Brescia, oltre che con il Centro Vitivinicolo Provinciale per le at-
tività di ricerca ed assistenza tecnica e con le associazioni di rappre-
sentanza del settore vitivinicolo.

Ente Vini Bresciani, 
il nuovo presidente
è sante Bonomo
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disPoniBili gli atti dEl ConVEgno aiPol

Tutela della olivicoltura lombarda 
nell’attuale contesto normativo
Giuseppe Comba*

È in corso di distribuzione una pubblica-
zione relativa agli atti del convegno

che,per iniziativa dell’Associazione Interpro-
vinciale Produttori Olivicoli (AIPOL) e del
Centro San Martino della Fondazione Civiltà
Bresciana, si è tenuto a Salò nel Giugno del
2012 sul tema “Tutela della olivicoltura lom-
barda nell’attuale contesto normativo”.
L’incontro, organizzato in forma di tavola
rotonda, nasceva dalla necessità di valutare
le conseguenze che avrebbe potuto avere la
introduzione nella normativa regionale,di
una autorizzazione all’espianto degli olivi
in forma semplificata rispetto al passato in
cui necessaria una autorizzazione da parte
delle Camere di Commercio su preventivo
parere degli Assessorati Provinciale del-
l’Agricoltura.
Nello specifico,con provvedimento adottato
nel 2012, la Regione Lombardia ha abrogato il
decreto luogotenenziale  27 Luglio 1945 n.475
che prevedeva tale obbligo. Va rilevato che al-
l’epoca, le condizioni del paese,appena uscito
dalla guerra,erano certamente differenti dal-
le attuali, quando lo stesso reperimento delle
risorse alimentari era, almeno per certe re-
gioni d’Italia, assai problematico e tale da
giustificare tale provvedimento. 
La preoccupazione era che la normativa in-
novativa, adottata per evidenti ragioni di
semplificazione burocratica, potesse avviare
una corsa alle eradicazioni delle piante con
conseguenze negative  sul mantenimento del-
la coltivazione e in particolare  sulla conser-
vazione dell’ambiente dei laghi lombardi do-
ve la coltivazione dell’olivo è tuttora intensa-
mente praticata.
Preoccupazione particolarmente attuale  per-
ché viene a collocarsi in un periodo di transi-
zione generazionale e imprenditoriale che
colpisce soprattutto la maggior parte delle
aziende a tradizionale coltivazione familiare
e per i crescenti costi di produzione e di diffi-
coltà di reperimento mano d’opera per ese-
guire le operazioni di potatura e di raccolta
delle olive. Già da ora soprattutto nelle aree
più a Nord del lago di Garda, ma anche in aree
di analoga tipologia di Lombardia dove vi  so-
no segni preoccupanti di abbandono, giusta-
mente si temeva un effetto domino che
avrebbe finito per convincere anche i più re-
sistenti ad abbandonare la coltivazione in
quanto difficilmente insostenibile.

Peraltro, questo problema del mantenimento
della olivicoltura, interessa oggi buona parte
del nostro paese. Infatti, varie denunce  sono
state formulate de strutture varie non solo
dell’ ambiente strettamente olivicolo.
Fra gli altri, un interessante studio in materia
condotto dall’Agenzia Regionale per lo Svi-
luppo e l’innovazione in Agricoltura (ARSIA
di Toscana), ha analizzato e denunciato l’at-
tuale situazione di crisi delle agricolture mar-
ginali che sono quelle dei territori ambienta-
menti più significativi.
Per le aziende di tipo tradizionale che sono
analoghe a quelle prevalenti nel nostro areale
è stato dimostrato che il prezzo di pareggio (il
prezzo che consente di coprire i costi di pro-
duzione) è pari a euro 17,10 al KG. Pur senza
riferirsi ai prezzi dell’olio sugli scaffali della
grande distribuzione organizzata risulta evi-
dente la difficoltà di spuntare prezzi di que-
sto tipo tanto che lo studio introduce il con-
cetto di compenso integrativo  destinato alle
aziende marginali.
La ricerca conclude come segue: consideran-
do gli oliveti marginali o oliveti tradizionali
poco produttivi, si evidenzia che il compenso
integrativo per assolvere a funzioni ambien-
tali e paesaggistiche da corrispondere agli im-
prenditori  potrebbe aggirarsi da 600 a 900
euro ad ettaro.  
Questo concetto è stato autorevolmente ri-
preso da Recomed, l’Associazione Nazionale
delle Città dell’olio del Mediterraneo che ha
proposto di iscrivere il paesaggio olivicolo nel
novero dei patrimoni dell’Umanità,lanciata
dalla’UNESCO. Sotto tale prospettiva e in una

visione complessiva di Politica Agricola Co-
munitaria  si potrebbe sostenere la necessità
di inserire anche i terreni agricoli nelle ”aree
di interesse ecologico” fruenti di  un contri-
buto diretto agli agricoltori per il manteni-
mento dei loro oliveti.
Queste ipotesi per potere trasformarsi in re-
altà richiederanno certamente del tempo.
Nel frattempo sarebbe auspicabile l’avvio di
una azione coordinata per comprensori omo-

genei, per interventi deliberati da parte degli
enti preposti alla tutela del territorio in pri-
mis le amministrazioni comunali, per la indi-
viduazione di aree coltivate  da preservare.
L’auspicio è adesso che il documento realizza-
to da AIPOL possa suscitare, nelle sedi com-
petenti e nell’opinione pubblica  l’esigenza di
approfondimenti. 

*Vicepresidente AIPOL

La ricerca conclude come
segue: considerando gli
oliveti marginali o oliveti
tradizionali poco
produttivi, si evidenzia che
il compenso integrativo per
assolvere a funzioni
ambientali e paesaggistiche
da corrispondere agli
imprenditori  potrebbe
aggirarsi da 600 a 900 euro
ad ettaro. 

lode per andrea 
Dottore magistrale in Scienze e tecnologie
delle produzioni animali.  
Questa la qualifica accademica conseguita,
con votazione di 110/110 e lode, da  ANDREA
BERTOLI di Pontoglio.
Grande soddisfazione per  i genitori  Albertina
e Silvano e dei fratelli Simone e Michele per il
loro bravo Andrea che a soli 24 anni ha con-
dotto un percorso di studi di alto livello.
Complimenti  al neo dottore con gli auguri di
coronare tutti i suoi obiettivi professionali.

sono state approvate le nuove procedure per il rila-
scio dell’autorizzazione regionale alla produzione,

commercio ed importazione di vegetali e prodotti ve-
getali di cui all’art.19 del d.lgs 214/2005 e dell’art.71
della l.r 31/2008;
dal mese di agosto, l’associazione florovivaisti Bre-
sciani, unitamente alle organizzazioni sindacali agri-
cole si era  attivata per richiedere una proroga dei ter-
mini di scadenza per l’invio della documentazione ed
una semplificazione di alcune parti dell’iter procedu-
rale, ma, nell’ultimo incontro tenutosi in regione, in
data 3 dicembre, tra la commissione Ersaf ed i refe-
renti di assofloro e dell’associazione florovivaisti Bre-
sciani, è stata data comunicazione che,  non E’ stata
ConCEssa alCUna dEroga o Proroga.
Pertanto, l’iter procedurale deve essere espletato il
prima possibile, al fine di mettere l’azienda al riparo
dalle sanzioni previste per il mancato adempimento,
che, teniamo a precisare, possono arrivare fino a €.
30.000.
E’ stato individuato in Ersaf il soggetto competente a
rilasciare la predetta autorizzazione.

nello specifico, l’autorizzazione deve essere richiesta
dai soggetti che intendono produrre e commercializ-
zare vegetali per le seguenti attività:
a) produzione vivaistica di piante e relativi materiali di
propagazione;
b) produzione di sementi;
c) commercio all’ingrosso di piante e relativi materiali

di moltiplicazione e tuberi da seme;
d) importazione da paesi terzi di vegetali, prodotti ve-

getali o altre voci di cui all. V, parte b) del     d.lgs.
214/2005;

e) produttori, centri di raccolta collettivi, centri di tra-
sformazione o i centri di spedizione che commercia-
lizzano all’ingrosso tuberi di patate da consumo e
frutti di agrumi;

f) produzione e commercio all’ingrosso di legname di
cui all’allegato V, parte a) del d.lgs. 214/2005;

g) produzione e commercio all’ingrosso di materiale di
moltiplicazione di funghi coltivati;
h) soggetti che applicano il marchio isPM 15 fao

sono esonerati dalla richiesta di autorizzazione coloro che:

a) commercializzano vegetali al dettaglio su aree pri-
vate in sede fissa o mediante altre forme di distribu-
zione, direttamente al consumatore finale; 
b) producono patate da consumo che conferiscono

l’intera produzione a centri di raccolta autorizzati o
commercianti all’ingrosso autorizzati o che vendo-
no l’intera produzione a consumatori finali;

c) moltiplicano sementi per conto di ditte autorizzate
o cedono le piante ad aziende autorizzate

d) importano occasionalmente piccole quantità di pro-
dotti ortofrutticoli
destinati alla vendi-
ta al minuto, di
piante e loro mate-
riale di moltiplica-
zione non destinate
alla vendita.

la segreteria rimane a
disposizione per chia-
rimenti in merito (tel.
030 3534008),

assoCiazionE floroViVaisti

autorizzazione regionale alla produzione e commercio di vegetali
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cia quindi fin d’ora partico-
larmente intenso grazie in
particolar modo al dodicesi-
mo Dairy Show- European
Open Holstein Show, la com-
petizione fra allevatori euro-
pei di Frisona condivisa co-
me noto ad anni alterni con
la Fiera di Verona ed organiz-
zata con la collaborazione ed

il supporto dell’Anafi, l’Asso-
ciazione Nazionale Allevato-
ri Razza Frisona Italiana. La
principale novità riguarda la
collocazione del concorso
che, diversamente da quanto
accaduto nelle scorse edizio-
ni, si terrà per la prima volta
la domenica (quindi il 17): il
giudice ufficiale sarà il tede-
sco Markus Mock, classe
1972, proprietario di un alle-
vamento con 120 vacche
Holstein nel sud della Ger-
mania, protagonista di nu-
merose mostre in vari Paesi
del Vecchio Continente e
componente del pannello eu-
ropeo dei giudici. La Mostra
Nazionale della Bruna torna
invece a Montichiari dopo
tre anni di assenza, conside-
rato che l’ultima volta era

stata ospitata
dalla FAZI nel
2009: si svolge-
rà per l’esattez-
za nella giorna-
ta di sabato 16.
L’apertura di
venerdì 15 sarà
invece dedicata ai concorsi
di validazione degli istituti
agrari, oltre che alle prove
dei concorsi giovanili con
protagonisti i ragazzi dei
club sia della Frisona che
della Bruna. Non mancherà
nemmeno quest’anno lo
spazio dedicato al “Italialle-
va”, il marchio dell’Associa-
zione Italiana Allevatori che
rappresenta un’importante
scommessa economica sul
futuro della zootecnia ita-
liana.

fiEra agriCola E zootECniCa italiana di MontiCHiari: dal 15 al 17 fEBBraio

Una grande vetrina 
per le eccellenze bresciane

sPeCIALe
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Si rinnova dal 15 al 17 feb-
braio 2013 l’ormai classi-

co appuntamento con la Fie-
ra Agricola e Zootecnica Ita-
liana di Montichiari: una
grande vetrina per le eccel-
lenze della zootecnia brescia-
na che vede l’Associazione
Allevatori di Brescia mobili-
tata ai massimi livelli con il
ritorno del Dairy Show e del-
la mostra nazionale della
Razza Bruna.
Ridare slancio e fiducia al
settore in un momento di dif-
ficile stallo economico come
quello attuale. Questa, nelle
parole del presidente Germa-
no Pè, la “mission” per il 2013
dell’Apa di Brescia, che inau-
gura il nuovo anno annun-
ciando il ritorno del Dairy
Show dedicato alla Frisona,
ma anche della Mostra na-
zionale della Razza Bruna,
alla prossima edizione della
Fiera Agricola e Zootenica
Italiana (FAZI) di Montichia-
ri, in programma dal 15 al 17
febbraio al Centro Fiera del
Garda di Montichiari. Giunta

alla sua 85esima edizione, la
rassegna bresciana rappre-
senta ormai una tradizione
molto radicata sul territorio,
ma anche una autorevole ve-
trina promozionale che que-
st’anno vede l’associazione
degli allevatori bresciani mo-
bilitata ai massimi livelli nel
tentativo di confermare, no-
nostante le incognite della
crisi, la presenza sul territo-
rio di due manifestazioni di
indubbio prestigio per il
comparto zootecnico.
“Le nostre aziende stanno at-
traversando una fase di in-
certezza e difficoltà a causa
di una complessa congiuntu-
ra economica che continua a
pesare sui bilanci – afferma il
presidente Pè -. Da qui la vo-
lontà di rilanciare con
un’edizione della Fiera dav-
vero in grande stile: una sfi-
da per ritrovare quello spiri-
to di competitività fonda-
mentale per affrontare i mer-
cati del futuro”.
Il programma dell’edizione
2013 della FAZI si preannun-

numerosi e qualificati gli ap-
puntamenti con la zootecnia
alla f.a.z.i. - fiera agricola
zootecnica italiana 2013 di
Montichiari. nella giornata di
sabato 16 febbraio, è in pro-
gramma la 45a Mostra nazio-
nale del libro genealogico
razza Bruna italiana, evento
promosso dall’a.n.a.r.B - as-
sociazione nazionale allevato-
ri Bovini razza Bruna. 

Mostra razza Bruna

il dairy show, conosciuto an-
che come open Holstein show,
è la manifestazione di caratte-
re europeo dedicata agli alle-
vamenti di frisona di tutta Eu-
ropa organizzata dalle asso-
ciazioni provinciali allevatori di
Verona e Brescia, dall’anafi
(associazione nazionale alle-
vatori di bovini frisona italia-
na), in collaborazione con il
Centro fiera di Montichiari.
l’open Holstein show è un
evento particolarmente sentito
dai produttori italiani ed euro-
pei, dal momento che la parte-
cipazione è diretta e nominati-
va per ciascun allevamento.
sono oltre 350 i capi iscritti al
dairy show, provenienti dal-
l’italia (20 le associazioni pro-
vinciali allevatori rappresenta-
te), dalla spagna, ma anche
dalla germania, dall’olanda e
dalla svizzera.

dairy show
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NEll’ANNo 2012

Cereali: frenano le importazioni
In contrazione anche il saldo valutario

STATISTICHE

Beni alimentari in rialzo dello 0,2%

S
econdo le stime preliminari

diffuse dall’ISTAT, nel mese

di dicembre 2012 l'indice nazio-

nale dei prezzi al consumo per

l'intera collettività (nic), com-

prensivo dei tabacchi, registra

un aumento dello 0,3% rispetto

al mese precedente e del 2,4%

nei confronti di dicembre 2011

(era +2,5% a novembre). Nella

media del 2012 - il tasso di cre-

scita dei prezzi dei prodotti ad

alta frequenza di acquisto sale

al 4,3%, dal 3,5% del 2011. 

Sulla base delle stime prelimi-

nari, il tasso di inflazione medio

annuo per il 2012 e' pari al 3,0%,

in accelerazione di due decimi

di punto percentuale rispetto al

2,8% registrato per il 2011. Nel

settore dei beni i prezzi degli

alimentari (incluse le bevande

alcoliche) aumentano, su base

mensile, dello 0,3% e il tasso di

crescita su base annua si incre-

menta di due decimi di punto

percentuale (2,6%, dal 2,4% del

mese precedente). 

La dinamica congiunturale dei

prezzi dei beni alimentari è

principalmente dovuta al rialzo

dei prezzi dei prodotti non lavo-

rati, che aumentano dello 0,6%

su base mensile e del 3,5% su

base annua (in accelerazione

dal 2,7% di novembre). Il rialzo

su base mensile dei prezzi di

questa tipologia di prodotti è

principalmente imputabile al-

l'aumento dei prezzi dei vegeta-

li freschi (+4,7%, +6,0% in ter-

mini tendenziali). Aumenti con-

giunturali, per quanto più con-

tenuti si segnalano per i prezzi

delle carni e, in particolare, per

la carne ovina e caprina

(+1,3%, +2,2% su base annua),

per le altre carni (+0,5%, +2,0%

rispetto a dicembre 2011) e per

la carne bovina (+0,3%, +2,4%

in termini tendenziali). Per con-

tro, nello stesso comparto si ri-

levano diminuzioni su base

mensile dei prezzi della frutta

fresca (-1,4%, +6,5% rispetto a

dicembre 2011) e del pesce fre-

sco di mare di allevamento (-

1,2%) e di acqua dolce (-0,7%) (-

0,1% e -0,9%, rispettivamente,

in termini tendenziali). anche i

prezzi dei prodotti lavorati au-

mentano in termini congiuntu-

rali, anche se in misura piu'

contenuta (+0,2%) e mostrano

un tasso di incremento tenden-

ziale stazionario al 2,1%". Nello

specifico l'istat segnala l'au-

mento su base mensile del prez-

zo dell'olio di oliva (+0,6%,

+0,3% su base annua) e dei vini

(+0,3%, +3,6% rispetto a di-

cembre 2011).

Le importazioni in Italia del settore cereali,
semi oleosi e farine di estrazione nel
periodo gennaio-ottobre 2012 sono
diminuite nelle quantità di 2,34 milioni di
tonnellate rispetto allo stesso periodo
dell'anno 2011 (-16%). La riduzione si
deve ai cereali in granella (-2,27 milioni di
tonnellate complessivamente), in
particolare il grano tenero (-851.000 t), il
grano duro (-676.000 t), l'orzo (-379.000 t)
ed il granturco (-326.000 t). Le
importazioni totali di farine proteiche
registrano una diminuzione di 116.000
tonnellate (-4,8%) dovuta ai minori arrivi
di farina di soia, mentre risulta in leggero
aumento l'import di semi oleosi (+1,2%) e
di prodotti trasformati/sostitutivi (+7,2%).
Le importazioni complessive di riso
(risone, semigreggio, lavorato e rotture)
diminuiscono di 7.700 t (-7,5%) rispetto
all'anno precedente. le esportazioni
dall'Italia del settore cerealicolo nei primi
dieci mesi del 2012 sono diminuite nelle

quantità complessivamente di 283.000
tonnellate rispetto al 2011 (-8%). La
riduzione e' dovuta ai cereali in granella
(323.000 t) ed ai prodotti trasformati dei
cereali (-20.000 t). Risultano ,invece, in
aumento sia le vendite all'estero dei
prodotti derivanti dalla lavorazione
industriale del frumento: pasta (+2,4%),
farina di grano tenero (+16%) e semola di
grano duro (+8%), che i mangimi a base
di cereali (+7%). L'export complessivo di
riso (risone, riso semigreggio, riso lavorato
e rotture di riso) si conferma allo stesso
livello dell'anno precedente con circa
625.000 tonnellate. I movimenti valutari
relativi all'import/export del settore hanno
comportato nei primi dieci mesi del 2012
un esborso di valuta pari a 3.899,6 milioni
di euro (4.352,4 nel 2011) ed introiti per
2.412,9 milioni di euro (2.394,3 nel 2011).
Pertanto il saldo valutario netto e' pari a -
1.486,7 milioni di euro, contro -1.958,1
milioni di euro nel 2011.
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leggi & sentenze

Rubrica a cura di Eleonora Cotelli - Responsabile Servizio Legale - Unione Provinciale Agricoltori

DETERMINAzIONE DELL’INDENNITà
DI  ESPROPRIAzIONE  PER PUBBLICA
UTILITà  DI  BENE GRAvATO DI
vINCOLO PAESAGGISTICO

Con sentenza n 20382 del 20 novembre 2011
la Corte di Cassazione civile, Sez I, ha sta-
tuito che ai fini della determinazione del-
l’indennità di espropriazione per pubblica
utilità, non può essere considerato edifica-
bile un terreno che sia soggetto a vincolo di
inedificabilità, imposto a tutela di bellezze
paesaggistiche o panoramiche, anche se ubi-
cato al centro urbano.
La Corte ha precisato che “le situazioni li-

mitative imposte da un vincolo paesistico

possono derivare dalle previsioni di un

piano paesistico o essere inerenti alla na-

tura dei beni o derivare, in via predetermi-

nata e generale, dalla ubicazione degli

stessi” ma “in ciascuna di queste ipotesi, le

stesse comportano, di regola, un vincolo di

inedificabilità di tipo paesaggistico, che ri-

vela una qualità insita nel bene, sì che la

proprietà su di esso è da intendere limitata

fin dall’origine”.

In tal senso il vincolo, da considerarsi con-
formativo, non può che incidere sul valore
del bene in sede di derminazione di inden-
nizzo da espropriazione.

RIFIUTI -  ISCRIzIONE ALL’ALBO
NAzIONALE GESTORI AMBIENTALI. 

Con deliberazione del 16 ottobre 2012 (pub-
blicata in G.U. del 12 novembre 20121 n.
264), l’Albo nazionale gestori ambientali ha
introdotto una importante semplificazione
in virtù della quale le variazioni riguardan-
ti la denominazione o la ragione sociale, la

forma giuridica, l’indirizzo della sede o del-

la sede legale, gli organi sociali, le trasfor-

mazioni societarie e le cancellazioni, comu-
nicate al Registro delle Imprese o al Reper-
torio  delle notizie economiche  amministra-
tive dai soggetti iscritti all’Albo, si intendo-
no comunicate anche alle competenti sezio-
ni regionali e provinciali e saranno acquisi-
te d’ufficio dalle stesse sezioni mediante la
rete telematica delle camere di commercio.
Ne conseuge che spetterà alle sezioni regio-
nali e provinciali effettuare d’ufficio le va-
riazioni conseguenti.

ABBANDONO DI RIFIUTI. 
ORDINANzA DI  RIMOzIONE 
E ALLO SMALTIMENTO DIRETTA 
AL PROPRIETARIO DEL FONDO
ILLEGITTIMA

Con sentenza del 12 luglio 20121 n 1255, il
TAR Puglia, Lecce, Sezione I è tornato sul-
l’annosa questione relativa alla responsabi-
lità per abbandono incontrollato di rifiuti
dei proprietari dei fondi ovvero dei titolari
di diritti reali, intervenendo sulla verifica
circa la legittimità di un’ordinanza di rimo-
zione.
Com’è noto l’articolo 192, comma 3, del
D.Lgs. n 152/2006 stabilisce che sono soli-
dalmente responsabili con gli autori di
sversamenti incontrollati di rifiuti e, di
conseguenza, sono  tenuti in solido al ripri-
stino dello stato dei luoghi, il proprietario e
i titolari di diritti reali o personali di godi-
mento delle aree interessate, qualora detta
violazione sia imputabilie a titolo di dolo o
colpa.
I giudici amministrativi hanno ribadito
l’orientamento giurisprudenziale secondo
cui, in caso di sversamento incontrollato
di rifiuti, il proprietario del fondo, ovvero
il titolare di un diritto reale o di godimen-
to, ove insistano i rifiuti abbandonati  sono
tenuti alla rimozione solo nel caso in cui
siano ad essi ascrivibili, a titolo di colpa o
dolo, comportamenti negligenti, omissivi o
commissivi.
La titolarità dell’area non può rappresenta-
re causa giustificatrice della responsabilità
del proprietario e dell’insorgere dell’obbligo
dell’ordine di ripristino, salvo che venga di-
mostrata la corresponsabilità del proprieta-
rio (o del titolare di un diritto reale o di go-
dimento) con gli autori dell’illecito.
In ogni caso al proprietario, al titolare di un
diritto reale o di godimento, non può essere
richiesta, ai fini dell’esonero della responsa-
bilità, un onere di diligenza che oltrepassa i
limiti della ragionevole esigibilità in quanto,
rispetto al fine perseguito, non possono es-
sere imposti sacrifici spropositati.
Ne consegue l’illegittimità di un’ordinanza
di rimozione e ripristino indirizzata al pro-
prietario di un’area oggetto di sversamento
di rifiuti, qualora allo stesso non siano
ascrivibili comportamenti ragionevolmente
negligenti.

RINvIATA LA TARES 

In sede di conversione del decreto sul-
l’emergenza rifiuti, è passato al Senato
l’emendamento che sposta a luglio la sca-
denza per il pagamento della prima rata del-
la Tares.
La Tares è il tributo che sostituirà la Tarsu
ela Tia e che servirà a coprire non solo i co-
sti del servizio di gestione dei rifiuti urbani

e dei rifiuti speciali assimilati agli urbani
ma anche dei  “servizi indivisibili”, quali l’il-
luminazione pubblica e la manutenzione
strade. 
La Tares sarà composta da una parte relati-
va alla raccolta e smaltimento dei rifiuti,
che dovrà coprire integralmente, ed una
parte (pari a 30 centesimi a metro quadro)
destinata alla copertura dei “servizi indivi-
sibili”. 
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I
l  2013 sarà un “altro an-
no difficile” e “stimiamo
che il PIL possa ridursi in

media dell'1%”. Lo ha detto il
governatore della Banca
d'Italia, Ignazio Visco, nel
corso di una lectio magistra-
lis all'università di Firenze.
La  recessione - ha aggiunto
Visco - potrebbe aver fine
“nella seconda parte del
2013” ed ulteriori riduzioni
dello spread “potranno deri-
vare dal pieno dispiegarsi
delle riforme nazionali”. 
Sull’analisi  l’analisi del Go-
vernatore della Banca d'Ita-
lia Ignazio Visco  il presiden-
te di Confagricoltura, Mario
Guidi sottolinea che “In que-
sto momento di profonda de-

bolezza economica chi sarà
chiamato dalle urne a gover-
nare il paese dovrà investire
le migliori energie per riav-
viare la crescita. I primi im-
pegni che ci attendiamo dal

nuovo parlamento e dal rin-
novato esecutivo dovranno
essere proiettati, come ha ri-
cordato il governatore Visco,
a varare un disegno organico
di riforme per la competitivi-
tà. Nei programmi di svilup-
po le imprese agricole non
dovranno essere trascurate,
come troppo spesso è acca-
duto in passato, perché han-
no concrete potenzialità. Lo
dimostrano i dati sull’export
del settore primario, con le
imprese che hanno quasi del
tutto recuperato il terreno
perduto nell'internazionaliz-
zazione nei primi mesi del
2012. Ripartire dall’agricol-
tura non è uno slogan.

doPo l’analisi di ignazio VisCo

Guidi: il nuovo governo vari 
un disegno organico di riforme
nell’anno in corso prevista crescita zero

il 20 gennaio è mancato all’affet-
to dei suoi cari 

PAOLO GHITTI
di anni 90

imprenditore agricolo di ghedi

l’Unione agricoltori rinnova ai fi-
gli giuliano, adriano e Maria glo-
ria e alle rispettive famiglie il sen-
timento del più vivo cordoglio.

grave lutto per la collega lucia
Piccillo che il 10 dicembre scorso
ha perso la mamma signora

MARIA IANNIELLO
di anni 87

a lucia rinnoviamo il sentimento
del più vivo cordoglio.

il 14 gennaio è mancata all'affet-
to dei suoi cari la signora

FRANCESCA BINETTI 
ved. BARESI

delle Bettole di lonato.
la ricordano con affetto e rim-
pianto i figli Pierino, Efrem ed
Emilio con le rispettive famiglie.

l’Unione agricoltori rinnova ai
congiunti le più sentite condo-
glianze.

I NOSTRI LuTTI

Le imprese agricole stanno puntando
sull’export. Dalle rilevazioni Istat

emerge infatti che le esportazioni dei pro-
dotti agricoli a novembre 2012 hanno con-
tinuato a crescere (+6,5% rispetto a no-
vembre 2011). Era andata male nel primo
quadrimestre 2012 con una punta negativa
ad aprile (-14,3% rispetto al corrisponden-
te mese del 2011); poi è cominciato il recu-
pero e, nei primi 11 mesi dell’anno, si è
quasi del tutto recuperato il terreno perdu-
to  (-0.2% rispetto a gennaio-novembre
2011). Tutto ciò mentre l’export nel suo
complesso, a novembre (rispetto allo stesso
mese del 2011) si attesta a quota +3,6%. Lo
sottolinea Confagricoltura, analizzando i

dati Istat diffusi oggi sul commercio estero
a novembre.
La situazione dei consumi interni  non of-
fre spiragli di sensibile miglioramento a
breve termine e le imprese agricole nazio-
nali accentuano il processo di integrazione
e di internazionalizzazione per compensa-
re con l’export la flessione del mercato na-
zionale.
Lo sforzo delle imprese agricole nell’inter-
nazionalizzazione sta dando i suoi frutti -
servono però adeguate politiche di accom-
pagnamento e la nostra organizzazione è
quotidianamente impegnata in tal senso,
per essere al fianco delle imprese che guar-
dano oltrefrontiera”.

recuperato quasi del tutto 
il terreno perduto nei primi mesi 
dell’anno scorso

lE iMPrEsE agriColE PUntano sUll’EXPort

Irischi da esposizione a
polveri di neonicotinoidi

per le api riportati dall’EF-
SA (European Food Safety
Authority - Autorità euro-
pea per la sicurezza ali-
mentare) non tengono con-
to di tutte le possibili misu-
re di prevenzione, tra cui
l’impiego di filtri durante le
semine”, fa notare l'Aasso-
sementi. “I filtri apposita-
mente modificati e installa-
ti sulle seminatrici pneu-
matiche trattengono le pol-
veri e le sostanze attive fino
al 97% del principio attivo”,
aggiunge l'Associazione Ita-
liana Sementi, rilanciando i
risultati di uno studio rea-
lizzato nel 2011 dall’unità
operativa di ingegneria
agraria del CRA (consiglio
per la ricerca e la sperimen-
tazione in agricoltura). “La
concia delle sementi  è una
tecnica industriale di con-
solidata qualità che preve-

de un trattamento protetti-
vo contro i parassiti diret-
tamente sul seme e risulta
maggiormente sostenibile
rispetto al trattamento in
pieno campo, poiché con-
sente di ridurre fino a 20
volte le dosi di principio at-
tivo utilizzato (solo 60 - 80
grammi per ettaro, rispetto
a 1,2 – 1,5 kg). Assosementi
consapevole dei potenziali
rischi associati all'impiego
dei neonicotinoidi, in parti-
colare nei riguardi delle api
e degli impollinatori natu-
rali, è già da tempo impe-
gnata a ridurre tali rischi,
dimostrando come sia pos-
sibile contenere con le nuo-
ve tecniche di concia indu-
striale la dispersione di pol-
veri nell’ambiente circo-
stante al campo di semina”.
“Le aspettative a livello
mondiale di un forte au-
mento delle produzioni
agricole – sostiene  Assose-

menti - per fare fronte alla
crescente domanda di ali-
menti e di bio-energie, sug-
geriscono di ricorrere a
ogni mezzo razionalmente
utilizzabile che il progresso
tecnico e scientifico ci met-
te a disposizione e che con-
sente di incrementare la
produttività. Su un periodo
di 5 anni, secondo le stime
di ESA (european seed asso-
ciation), la messa al bando
di questi prodotti provo-
cherebbe un danno di 17
miliardi di euro all'econo-
mia europea e metterebbe a
rischio 50mila incrementa-
re la produttività. su un pe-
riodo di 5 anni, secondo le
stime di ESA  (european se-
ed association), la messa al
bando di questi prodotti
provocherebbe un danno di
17 miliardi di euro all’eco-
nomia europea e mettereb-
be a rischio 50mila posti di
lavoro in agricoltura”. 

nEoniCotinoidi: lE aPi non dEVono tEMErE

l’alta qualità di concia 
e le semine con filtri 
ne impediscono la diffusione

annunci 
economici

RICHIESTE DI LAvORO

ingegnere ucraino, 48 anni, in italia da 10 anni, residente a Bre-
scia, cerca lavoro in aziende agricole, agrituristiche, vivaistiche,
viticole. Esperienza come trattorista, lavori agricoli, muratore, ma-
novale, elettricista, idraulico, restauratore, autista. 
automunito,  patente B, C, E. lingue: Ucraino, russo e italiano. 
disponibilità colloquio. 

Tel: 320 6273662

44 enne ucraina, sposata, laureata in pedagogia, residente a Bre-
scia, cerca lavoro in qualsiasi contesto aziendale. 
Esperienze lavorative  come baby sitter, aiuto cuoco, aiuto pizza-
iolo, aiuto pasticcere, addetta alle pulizie, lavapiatti. Patente B. 
disponibilità colloquio.    

Tel: 320 4513338

se volete segnalare gli

avvenimenti delle vostre

aziende e delle vostre

famiglie (nascite, matri-

moni, lauree, lutti, an-

nunci economici), telefo-

nate presso la redazione

oppure rivolgetevi agli

uffici di zona dell’Unio-

ne agricoltori.

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

emmedigi
via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it
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MERCATO CASEARIO
n nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del grana Padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla Bor-
sa Merci telematica italiana, sulle
piazze di Brescia e Cremona, nel
periodo compreso tra gennaio
2011 e dicembre 2012. le quota-
zioni corrispondono alla media dei
prezzi dei contratti conclusi (a
“pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate. .  

n nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Parmigiano reggiano
scelto 12 mesi   di stagionatura
scambiato sulla Borsa Merci tele-
matica italiana, sulla piazza di Par-
ma, nel periodo compreso tra gen-
naio 2011 e dicembre 2012. le
quotazioni corrispondono alla me-
dia dei prezzi dei contratti conclusi
(a “pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate.  

ANALISI
SUI PREzzI

NEwS
CASEARI
SETTIMANA 7-01-2013 – 10-01-2013

LATTIERO-CASEARI

inizio anno caratterizzato da mercati
stabili per i formaggi doP grana Padano
e Parmigiano reggiano. Per quanto ri-
guarda il mercato del grana Padano il
prezzo del prodotto fresco 10 mesi si at-
testa attorno a 6,80-6,95 €/Kg, mentre
per quello stagionato 12-15 mesi attor-
no a 7,30-7,60 €/Kg.  
nel mercato del Parmigiano reggiano il
prodotto stagionato 22-24 mesi ha fatto
registrare un prezzo attorno a 10,30 –
10,60 €/Kg, mentre per il fresco 12-14
mesi un prezzo intorno a 8,60-8,70
€/Kg. 
anche per quanto riguarda i mercati del-
la panna, del burro e del siero si eviden-
ziano dei prezzi stabili mentre per il mer-
cato del latte si sottolinea un prezzo at-
torno a 0,39- 0,40 €/Kg.

NOTIzIE
IN BREvE
IL MERCATO DEL MAIS NAzIO-
NALE (DICEMBRE 2012)

Mercato maidicolo nazionale che,
confermando quanto già emerso
nel bimestre ottobre - novembre,
ha chiuso l’anno senza sussulti. Cir-
ca l’andamento dei prezzi all’in-
grosso, dopo il lieve apprezzamen-
to riscontrato a novembre, i valori
del mais nazionale hanno subìto a
dicembre un leggero calo. tale an-
damento è dipeso principalmente
dall’ampia disponibilità di merce
estera presso i porti e da una do-
manda di prodotto nazionale che,
pur presente, è stata contenuta.
sulla piazza di Brescia, i valori del
granoturco nazionale comune
nell’ultima rilevazione mensile (22
dicembre) hanno raggiunto i 246-
247 €/t (franco partenza), cedendo
5 €/t rispetto a fine novembre.
identica contrazione sulla piazza di
Milano, dove il prezzo dell’ibrido
nazionale si è attestato nell’ultima
rilevazione del 2012 (18 dicembre)
sui 253-254 €/t (franco arrivo). ri-
spetto al prodotto nazionale, le al-
ternative estere, sia di provenienza
UE che extra UE, si sono mantenu-
te su valori superiori. sulla piazza
di Milano, il prezzo del mais comu-
nitario ha chiuso il 2012 sui 274-
277 €/t. Valori simili per il prodotto
extra UE, attestato sui 272-274 €/t.
Per quanto riguarda la produzione
italiana, i dati aggiornati forniti
dall’istat indicano che nel 2012 sa-
rebbero state raccolte 8,1 milioni di
tonnellate di mais. le condizioni
climatiche avverse registrate du-
rante l’estate avrebbero dunque
provocato una flessione del raccol-
to del 16% rispetto al 2011.

IL MERCATO DEL FRUMENTO TENE-
RO NAzIONALE (DICEMBRE 2012)

Chiusura d’anno all’insegna della
stabilità nel mercato nazionale dei
frumenti teneri panificabili. i prezzi
all’ingrosso, in effetti, sono rimasti
in linea con i valori rilevati a fine
novembre. la sostanziale stabilità
registrata nei listini camerali è di-
pesa dal limitato volume di scambi,
con gli operatori che, complice la
pausa per le festività natalizie,
hanno rimandato ad inizio 2013 le
decisioni di acquisto o vendita.
i prezzi del frumento tenero fino,
scambiato sulla piazza di Brescia, si
sono attestati nell’ultima rilevazio-
ne mensile (22 dicembre) sui 269-
274 €/t (franco partenza), appena
1 €/t in meno rispetto all’ultima ri-
levazione di novembre. identica
variazione si è osservata sulla piaz-
za di Milano, dove il tenero panifi-
cabile ha chiuso il mese sui 285-
288 €/t (franco arrivo). sulla piazza
di Bologna, i valori si sono attesta-
ti a fine mese sui 275-278 €/t (fran-
co partenza), cedendo 2 €/t rispet-
to a fine novembre.
la stabilità ha caratterizzato anche
l’andamento dei prezzi dei frumen-
ti teneri di forza: sulla piazza di Bo-
logna i valori hanno chiuso il mese
sui 278 - 282 €/t, arretrando di 1
€/t rispetto all’ultima rilevazione di
novembre. 
rispetto alle varietà nazionali, il
prezzo del frumento tenero north-
spring, di provenienza nordameri-
cana, ha accusato invece un calo a
dicembre, dovuto sia alla minore
domanda dell’industria molitoria
sia alla debolezza del dollaro. sulla
piazza di Bologna i valori sono sce-
si nell’ultima rilevazione del mese
sui 336-338 €/t (franco arrivo), ce-
dendo 14 €/t rispetto a fine no-
vembre.

Pagina a cura di BMti spa

realizzato da:
Ufficio Marketing - Milano
tel. 02.58438220 - mercati@bmti.it

in collaborazione con:
area Prezzi - roma
tel. 06.44252822 - prezzi@bmti.it

Per l’accreditamento ai servizi BMti 
consultare il sito www.bmti.it 
o contattare gli uffici BMti

Quotazioni della Borsa Merci Telematica Italiana riferite al periodo 17-01-2013
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero naz. di forza Partenza ro 277 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero naz. panificabile Partenza Pd 274.5 Euro / t 420 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza Pd 245 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza tV 248.75 Euro / t 960 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza VE 244 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            augusto a Partenza VC 312.19 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Centauro a Partenza al 307.69 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Cl 71 a Partenza al 298.08 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Cl 71 a Partenza VC 307.49 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            gladio a Partenza al 302.58 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            gladio a Partenza no 302.58 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            gladio a Partenza VC 303.675 Euro / t 280 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            loto a Partenza VC 302.58 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            luna a Partenza VC 302.58 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            s.andrea a Partenza Bi 302.58 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            sirio a Partenza al 302.58 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            sirio a Partenza VC 302.58 Euro / t 495 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca duro rin Partenza Pr 218.5 Euro / t 22 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin Partenza Pr 220 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            augusto a Partenza VC 321.81 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Baldo a Partenza VC 307.69 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Carnaroli a Partenza VC 341.04 Euro / t 15 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Centauro a Partenza VC 304.113 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Cl 71 a Partenza VC 302.58 Euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            gladio a Partenza VC 307.69 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            luna a Partenza VC 307.69 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            sirio a Partenza al 302.58 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            sirio a Partenza VC 302.58 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero naz. di forza_feb13       Partenza ro 276 Euro / t 1020 t differita 
lattiero - caseari                                grana Padano                                      grana Padano 12 15 Partenza PC 7 Euro / Kg 250 forme Pronta 

Quotazioni della Borsa Merci Telematica Italiana riferite al periodo 17-01-2013
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto franco regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Biomasse                                          Biomasse solide                                   semi o granella di cereali Partenza VEnEto 170 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero com. Partenza EMilia roMagna 266 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero naz. Partenza UMBria 250 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    segale comunitaria arrivo EMilia roMagna 262 Euro / t 75 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    segale comunitaria arrivo loMBardia 260 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    sorgo secco naz. Partenza EMilia roMagna 269.5 Euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        fr. duro fino Partenza EMilia roMagna 294.5 Euro / t 480 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        fr. duro fino arrivo tosCana 295 Euro / t 720 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        fr. duro fino Partenza UMBria 285 Euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        fr. duro fino Partenza VEnEto 293 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano duro                                        fr. duro fino arrivo VEnEto 304.581 Euro / t 430 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero com. panificabile arrivo VEnEto 275.238 Euro / t 525 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero naz. di forza Partenza EMilia roMagna 276.333 Euro / t 1350 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero naz. panificabile Partenza EMilia roMagna 273.629 Euro / t 700 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero naz. panificabile Partenza tosCana 270 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero naz. panificabile Partenza VEnEto 273.5 Euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                grano tenero                                      frumento tenero naz. panificabile sup. arrivo tosCana 287 Euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco Com. Partenza EMilia roMagna 253 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco Com. arrivo EMilia roMagna 267 Euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco Com. arrivo loMBardia 280 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza EMilia roMagna 247.167 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. arrivo EMilia roMagna 253 Euro / t 900 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza VEnEto 248.644 Euro / t 7100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                granoturco secco                                  Mais secco naz. arrivo VEnEto 259.274 Euro / t 5030 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            augusto a Partenza PiEMontE 321.81 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Baldo a Partenza PiEMontE 307.69 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Carnaroli a Partenza PiEMontE 341.04 Euro / t 15 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Centauro a Partenza PiEMontE 304.113 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Cl 71 a Partenza PiEMontE 302.58 Euro / t 200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            gladio a Partenza PiEMontE 307.69 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            luna a Partenza PiEMontE 307.69 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            sirio a Partenza PiEMontE 302.58 Euro / t 210 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                semi di cotone                                    semi di cotone esteri Partenza EMilia roMagna 290 Euro / t 45 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                semi di cotone                                    semi di cotone esteri arrivo loMBardia 285 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                semi di cotone                                    semi di cotone esteri arrivo VEnEto 295 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin Partenza EMilia roMagna 216.875 Euro / t 80 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin arrivo EMilia roMagna 214.5 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin arrivo loMBardia 215 Euro / t 275 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Partenza EMilia roMagna 225 Euro / t 45 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub arrivo loMBardia 230 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Partenza tosCana 221.034 Euro / t 58 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Partenza VEnEto 222 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         farinaccio dur rin arrivo EMilia roMagna 234.5 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         farinaccio dur rin arrivo loMBardia 235.6 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         farinaccio dur rin Partenza MarCHE 222 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         farinaccio ten rin Partenza EMilia roMagna 253.5 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         farinetta duro rin arrivo loMBardia 287.5 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         farinetta ten rin arrivo loMBardia 251.913 Euro / t 115 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         farinetta ten rin Partenza VEnEto 280 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         tritello ten rin Partenza tosCana 217 Euro / t 60 t Pronta 
Conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni Passata HB bottiglia 700 g pz. 12 Partenza CaMPania 6.234 Euro / conf. 406 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                Pelati barattoli 1 Kg pz. 12 Partenza CaMPania 7.225 Euro / conf. 1680 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 derivati pomodoro altre confezioni                Pelati barattoli 3,4 Kg pz. 6 Partenza CaMPania 9.75 Euro / conf. 2560 conf. Pronta 
foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica extra pellets Partenza EMilia roMagna 250 Euro / t 30 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica i qual. balloni Partenza EMilia roMagna 240 Euro / t 25 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica i qual. pellets Partenza EMilia roMagna 230 Euro / t 60 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica i qual. pellets Partenza VEnEto 232 Euro / t 25 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 farine vegetali di estrazione                     far. colza est arrivo EMilia roMagna 326 Euro / t 25 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 farine vegetali di estrazione                     far. gir naz Partenza EMilia roMagna 215 Euro / t 25 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 farine vegetali di estrazione                     far. soja naz Partenza VEnEto 462.5 Euro / t 360 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 farine vegetali di estrazione                     far. soja prot est Partenza EMilia roMagna 447 Euro / t 30 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 favino                                            favino comunitario arrivo VEnEto 400 Euro / t 75 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza EMilia roMagna 223.5 Euro / t 60 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm arrivo EMilia roMagna 235 Euro / t 100 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza loMBardia 231.5 Euro / t 120 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza VEnEto 220 Euro / t 150 t Pronta 
foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm arrivo VEnEto 234 Euro / t 175 t Pronta 
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